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Federazioni fuori da elenco Istat. Malagò 
soddisfatto 

CONI 

f g+ 

01 Gennaio 2015 r - ==== Un'importante notizia apre il 

~ 2015 per lo sport italiano. È 
I stata pubblicata ieri sulla 

Gazzetta Ufficiale la conferma 

che è differita al 2016 

l'applicazione delle norme di 

contenimento delle spese 

, previste per le Federazioni 

Sportive Nazionali incluse 

nell'elenco ISTAT. 

Ecco il testo: 
I 

1 Art. 13.Federazioni sportive 
; nazionali 

1. È differita a11° gennaio 
2016 l'applicazione alle 

Federazioni sportive nazionali affiliate al Comitato olimpico nazionale italiano (CONI) delle 
norme di contenimento delle spese previste dalla legislazione vigente a carico dei soggetti 
inclusi nell'elenco dell'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) delle amministrazioni pubbliche 
di cui all'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive modificazioni. 

All'attuazione della disposizione di cui al precedente periodo si provvede nell'ambito degli 
stanziamenti autorizzati a legislazione vigente. 

Appresa la notizia, il Presidente del CONI Giovanni Malagò, che si è molto adoperato per risolvere la 

vicenda, ha espresso la sua soddisfazione: "È una grande notizia. Tranquillizza così il nostro mondo 

che sarebbe stato messo in seria difficoltà operativa nell'anno che serve per qualificare gli atleti ai 

Giochi di Rio 2016. Voglio ringraziare il Premier Renzi e il Sottosegretario Delrio per la sensibilità e 

l'attenzione che ancora una volta ha mostrato verso lo sport italiano". 

http://www.coni.itlitlnews/primo-pianol9321-federazioni-fuori-da-elenco-istat-malag%C3%B2-soddisfatto.html 1/3 
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Sport e dilettanti, 
detrazione al 500/0 
e limite a 1.000 € 

per il contante 
_____ Poggiani a pago 22 

03-GEN-2015 

da pago 22 

SPORTI Le novità contenute nel decreto suUe semplificazioni illustrato dalle Entrate 

Dilettanti, detrazione al 50% 
Innalzato a mille euro il limite per l'utilizzo di contante 

DI FABRIZIO G. POGGIANI 

P
revista un'unica per
centuale di detrazione 
(50%) per le presta
zioni di pubblicità e 

di sponsorizzazione (prima al 
10%) per le associazioni spor
tive dilettantistiche e per gli 
enti equiparati, nell'ambito di 
applicazione del regime forfe
tario di determinazione del 
reddito. Innalzato, inoltre, a 
1.000 euro il limite per l'utiliz
zo dei contanti. Come precisa
to dall'Agenzia delle entrate, 
con la circolare 3V2014, che ha 
commentato il dlgs.175/2014 
sulle semplificazioni fiscali, 
entrato in vigore lo scorso 13 
dicembre, la modifica riguar
da il regime forfetario, di cui 
al comma 6, dell'art. 74, dpr 
633/1972, mentre la legge di 
Stabilità 2015 ha innalzato il 
tetto per l'utilizzo dei contanti 
da 516,46 euro a 1.000 euro. 
Si ricorda, peraltro, che il ri
spetto di tale limite di utilizzo 
dei contanti è condizione per 
mantenere l'applicazione del 
regime forfetario, di cui alla 
legge 398/1991. 

Forfait Iva. La modifica 
riguarda i soggetti che eser
citano le attività di intratte
nimento, di cui alla tariffa, 
allegata al dpr 640/1972, e gli 
enti che optano per le dispo
sizioni agevolative, di cui alla 
legge 398/1991 (associazioni e 
società sportive dilettantisti
che, associazioni senza fini di 
lucro e pro loco, associazioni 
bandistiche e cori amatoriali, 
filodrammatiche, di musica 
e danza popolare, senza fini 
di lucro). Il regime indicato 
(forfetario Iva) disponeva, in 
via di principio e prima del 
provvedimento sulla sempli
ficazione citato, la detrazio
ne, nella misura pari al 50%, 
dell'imposta indicata sulle 

operazioni attive imponibili, 
la detrazione forfetizzata pari 
a V3 per le cessioni e conces
sioni dei diritti teleVisivi e del 
10% per le operazioni relative 
alle sponsorizzazioru. I.:art. 29, 
del dlgs 175/2014, ha lasciato 
inalterato le detrazioni per la 
pubblicità e per le cessioni e 
concessioni dei diritti di ripre
sa televisiva e di trasmissione 
radiofonica, modificando l'en
tità della detrazione delle ope
razioni di sponsorizzazione, 
allineando la detta detrazione 
forfetizzata a quella generale 
(da sempre applicata alle spe
se di pubblicità) nella misura 
pari al 50%. Tenendo conto che 
il regime forfetario si rende 
applicabile a diversi soggetti, 
il recente documento di prassi 
ha evidenziato la presenza di 
due tipologie di soggetti: gli 
enti che optano per la legge 
398/1991 e gli enti che eser
citano le attività di intratte
nimento. Per i primi soggetti, 
che notoriamente avevano dif
ficoltà a distinguere le spese 
di pubblicità, con detrazione 
forfetizzata al 50%, da quelle 
di sponsorizzazione, con de
trazione forfetizzata al 10%, 
il provvedimento ha eliminato 
tali incertezze, semplificando 
la vita degli stessi enti, non es
sendo più necessaria la distin
zione, per effetto della deter
minazione della detrazione, in 
entrambi i casi, nella misura 
del 50%. Per i soggetti che ope
rano nell'ambito delle attività 
di intrattenimento, il regime 
forfetario trova applicazione 
limitatamente ai proventi che 
concorrono a formare la base 
imponibile dell'imposta rela
tiva (Isi), con la conseguenza 
che dopo le modifiche detti 
soggetti continuano ad assog
gettare le prestazioni pubbli
citarie alle regole ordinarie di 

detrazione e possono applica
re la detrazione forfetizzata 
del 50% alle sole prestazioni 
di sponsorizzazione. Posto che 
la modifica ha effetto dall'en
trata in vigore del provvedi
mento (13/1212014), permane 
il problema dei contratti di 
sponsorizzazione sottoscritti 
prima dell'entrata in vigore 
della modifica ma che hanno 
effetto successivamente alla 
data di entrata in vigore della 
novità; la soluzione, in attesa 
degli ulteriori chiarimenti, 
sembra essere quella di ren
dere applicabile la modifica 
alle prestazioni fatturate da 
tale data. 

Tracciabilità. Preliminar
mente, si ricorda che recente
mente l'Agenzia delle entrate 
(risoluzione 102IEI2014) è in
tervenuta sull'obbligo di trac
ci abilità, come previsto dal 
comma 5, dell'art. 25, legge 
133/1999, confermando l'ap
plicazione (,in estensione» a 
tutti gli enti non commerciali 
che applicano il regime agevo
lato, di cui alla legge 398/1991. 
il comma 713, dell'articolo 1, 
della legge 23/1212014 n. 190 
ha modificato l'art. 25, della 
legge 133/1999, portando a 
1.000 euro la soglia oltre la 
quale vige, per gli enti sportivi 
(in particolare, associazioni e 
società sportive dilettantisti
che), l'obbligo di tracci abilità 
delle movimentazioni finan-
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ziarie. Ciò significa che il li
mite massimo consentito per i 
pagamenti in contanti da par- . 
te delle associazioni e società 
sportive dilettantistiche, delle 
bande musicali, delle pro-Ioco 
e degli altri enti non commer
ciali, che hanno optato per 
l'applicazione della disciplina, 
di cui alla legge n. 398/1991, 
sarà allineato, a decorrere dal 
lO gennaio prossimo, al limite 
massimo previsto per le tran
sazioni in contanti di qualsiasi 
operatore commerciale, fermo 
restando, in caso di violazione 
di questo obbligo, la sanzione 
della decadenza dal regime 
agevolato. 
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